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COMPITA 

RELAZIONE 

DI  QVANTO  E  SEGVITO 
NELLA  CITTA/  DI  ROMA 

nella  prefente  Sedeuacante , 

Sino  al  giorno  3  che  entrarono  in 

ConcUue gli  Eminenti fs.  SS. 

Cardinali  > 

Con  tutte  le  Ceremonie ,  e 

funzioni  fatte  in  detto 

tempo. 


P 


In  Roma  >  e  di  nuouo  in  Firenze , 


Nella Stamp.  di  S.A.S.  alla  Condotta,  1655. 
Con  tictnzz  ae' Superiori . 


'& 


COM  PITA  R  ELEZIONE . 

OPPO  hauer  refo  l'Anima  a  Dìo 
Innoccnzio  Decima,  hzuendo 
Sommo  Pontefice  retta  la  Santa. 
Chieia  anni  dieci ,  meli  quattro , 
meno  giorni  ère:  tupublicata  la 
'uà  morte  da'  Senato  Romano 
con  ìa.  campana  del  Camptdo- 
glio alle  hore  dicisffette,!)  di  fet- 
nnio  del  corrente  mele  di  Gen- 
naio l6f?. 

Si  vidde  in  quetmed'efimo  punto  aflìlter  le  guardie 
d'huomini  ben  armati  à  rutti  i  Palazzi  de.'li  Emmentif- 
fimiCardinali,EcceMepniIìmi  Pnmipi  ,e  nobili  gran- 
di, conforme  è  fol'to  far  fi  nel  l'a'tre  Sedie  Vacanti . 

La  guatdiade'Tede<chi,andò  alla  Cuftodia  deir£mi 
nentsflìmo  Sig.Card.  Antonio  Barbermocome  Camar- 
lingo di  Santa  Chiela  ;  fi  ferrarono  molte  Porte  della.» 
Città ,  e  quelle  ancora  del  Palazzo  Pontifìcio  di  Mon- 
te Cauallo  j  ed  il  Senato  Romano  fece  aprir  le  prigioni 
del  Campidoglio,  acciò  vfciflero  li  Carcerati  per  debi- 
ti ,  fi  come  nelle  altre  prigioni  di  Tordmona,  quanto  di 
Bc  <  go,  fu  facto  il  medefìmo  - 

Etitraronolubftoì  quattordici  Caporioni  già  depu- 
tati dal  Senato  al  gouerno  del  tuo  Rione,col  far  toccar 
tamburi ,  ed  esporre  le  loro  Indegne ,  col  dar  e  (predò  or 
dine,  che  ogn'vno  ad  vnafineftra  delia  propria  habita- 
zione  tenefle  la  notte  vn  lume  accefo,per  licurezza  del- 
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la  CittaScome  anco  ordioarono.che  ogni  cafa  mandate 
vn'huomo  per  rondare  Ja  notte,  acciò  li  sfrenati  viuef- 
fcro  an^t»  rieJJa  Scdeuacante  con  il  freno  della  Gmftizia. 

i  a  fera  medefinia  alle  due ,  e  mez*>  Ji  notte  fu  porta- 
to per  le  frale  di  Montecauai/o  dalli  RR.  PP.  Gefuiti 
Penitenzieri ,  e  trafponato  fopra  vna  tapezzata  lettiga 
il  Cadauero  del  già  noftro  Signore  a*  S.  Pietro,  con  la 
guarda  innanzi,  e  dietro  de'  Caualeggieri ,  eSuizzeri, 
&:  altra  foldatefca  à  cauallo  con  ordine,  con  cinque  pez 
zi  di  cannoni,  e  quantità  di  torcie  bianche ,  &  à  vento, 
oue  fu  pollo  in  Cappella  Paolina,  con  l'aflìftenza  di 
Monfig.Sacrifta,e  concorfo  di  molto  popolo,che  anda- 
ua  (ancorché  Pontefice  morto  )  à  ra fognar  la  Fede  con 
l'imprimergli  caratteri  de'  baci  nel  piede . 

La  mattina  feguente  tutti  gl'Eminentiffimi  Porporati 
andarono  veftiti  di  paonazzo  a'ia  prima  erTequie  nella 
detta  Cappella  Paolina,  fa  qual'dequie  finita ,  fu  da'  Si- 
gnori  Buflolanti  piefo  il  ludetto  Cadauero,  e  purtato 
fino  alla  porta  della  Bsfilica  di  S.  Pietro,  oue  iàgì'IIlu- 
ftriflìmj,  e  Reuerendiff.  Sig.  Canonici  leuandog;:elo  co 
le  proprie  mani,  e  portaronlo  nella  Cappella  del  San- 
tiflìmo  Sacramento»  ed  mi  per  la  numerosi  del  popo- 
lo (conforme  è  (olito)  lo  nnferrarono  entro  alle  grate 
di  detta  Cappella,  attorniato  da  molte  torcie,e  guardia 
diSuÌ2zeri. 
^  Era  veftito  Pontificalmente,  conforme  fi  vertono  gli 
a'tri  Pontefici  defunti ,  lopra  vna  coltre  trapuntata  di 
finìtimo  oro,  con  ricchiflìmi  Sacerdotali  Arredi,  Mitra 
in  capo,  feiici  Guanti,  Anello  preziofo  in  dko>e  Scarpe 
di  velluto  chermjiloo  con  Croce  d'oro ,  &  «ui  Ile  tee  ef- 
pofto  lo  fpàzio  di  g 'O;  ni  3-  continui,oue  concorfe  tutto 
il  popolo  di  Roma  à  veder'o,  con  tanta  frequcnzajquà- 
to  immaginar  fi  può,  ne'quali  giorni  detti  Eminentif- 
fimi  ogni  mattina  nella  Cappella  della  Piecà  rincontro 
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a1!a  dftta  del  Santim'mo  Sacramento  fecero  folennifli- 
me  eff^quje,  continuando  gran  quantità  di  cete  gialle, 
affittendo  per  la  Cuftodia  del  Sacro  Collegio  nella  P;** 
za  di  Ì.  Pietro  tutte  u  fnidatefche  à  piedi,  &  àcauallo 
fìipendiate,  in  ordinanza  con  tamburi,  &  iniegne  nere 
per  la  (e  guita  morte  del  Pontefice  . 

Ciò  (eguendo ,  congregatofi  detto  Sacro  Collegio  , 
acciò  l'infinità  del  popolo  Romano,  e  numerofità  de* 
Foreftieri,  vueilero  con  quella  equitudine,  che  a'buoni 
Criiliani  fi  cor.uiene;  ElelTero  per  Gouernatore  del  Co 
claue,  e  di  Borgo  Monfig.  IliuftrfiT.  Brefcia  foggetto 
ammirabile  ,  &  efperimentato  nelle  Viceìegazioni  di 
Vrbino,  e  di  Rauenna  ,•  e  medefimamente  fu  dichiarato 
per  Gouernac.  di  Roma  Monfig,  llìuftrifl.Rofpigliofi» 
huomo  già  fi  mato  dalla  fel.  m(m.  d'Innocenzio  X. 
degno  d'affiftere  per  la  Santa  Sede  A  ppoftolica  appretto 
il  Cattolico  Rè  in  Nunzio ,  da  tutto  »l  popolo  in  tal  de- 
gna caricaappiautiito,  quali  due  Uluftrifl.GouernaRori 
ognuno  con  la  iua  guardia  d'Alabardieri  appartata  con 
fiocchi  neria'caualksikeneua,  e  ritiene  il  decoro  di 
queft.Alma  Città  di  Roma ,  che  non  fo'o  è  la  Metro» 
poli  del  Cnftianefimo ,  ma  alza  faftofa  quelle  trine  Co- 
rone, nel  cui  (acro ,  e  gemmato  cerchio  fi  mira  epilo- 
gata la  Monarchia  di  tutto  il  Mondo. 

L'Eminentiffimo  Sìg.  Cardinal'Antonio  Barberino 
Camarlingo .  e  grand'Elemofiniero di  quel Criftianif- 
fimo  Rè  Primogenito  di  Santa  Chiefa ,  con  la  Guardia 
del  Tedefchi,  parte  armati  d'Akbarde,  e  parte  di  Mo- 
ichetti,  feguito  da  ftuolo  di  Prelati,  e  Caualieri  con  nu« 
rnerofa  feruitù,  fempre  s'è  fatto  vedere,  e  conofecre  per 
queiGloriofo  Principe,  che  vero  Rampollo dell'ina* 
mortal  memor.  d'Vrbano  Octauo  ;  e  quelli  per  Quella 
parte ,  che  li  fi  afpetta  ha  così  ben'ordinate  le  funzioni, 
e  da  ti  gl'Ordini  >  che  mai  più  in  ricordo  d'huomini,  nò 
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It- 
iti memoria  di  carte  s'è  veduta  andare  vna  Sedeuacan< 
te  così  doi*-c,  pacifica ,  e  quieta ,  com'è  quefta  ;  ina  ciò 
„*  ì>  «iiarauiglia,  poiché  il  Sacro  Collegio  Appoltolico, 
cominciando  dal  più  anziano  Card»»-  **ella  g^n  Porta 
della  Santa Chiefa di  Dio, Scremflìmo  ne'  Natali,  Fui- 
gdiflìmo  nc'Coi  umi,  accerta  con  ogn'altro  diciTo» 
ognuno  persèlteflo  folo,  meriteuoledi  gouernarei 
Mondi  intieri* 

Vna  concerta  b  berta  moderata  ne'  limiti  del  gì  ufio , 
Editti  publicati  da  erudita  cofuen»ei;za,  con  gran  vigi- 
lanza antiuifta  nelle  accidentali  occorrenze ,  hanno  ca- 
gionato la  comune  tranquillità;  Si  che  per  le  piazze  Io- 
rio flati  degnamente  (cacciati  ì  g  uochj  propri  da  vaga- 
bondi ,  che  vfurpano  il  luogo  de  bu.  ni  :  e  queiu  lono 
flati  innmati  da  bandi  rigoroilfiìmi»  perche  intendino» 
che  nel  termine  di  poc  he  hor e  sfi  attmo  da  così  ben  go- 
uernata  Città,  io  tempo  tauw  nguardtuole,  e  geiolo. 

Si  lono  continuate  g'ornalmente  dect'Eflequie  can- 
tate da  voci  nò  meno  flebili ,  che  celebri,  nei  ietto  gior- 
no delle  quali  fueleuaro  nella  Magnifica  Ball:  ca  del 
Principe  de  gì*  A  ppoOoii  SanPiecro,  vnlontu  llllìmo 
Catafalco  al  defunto  Pontefice,  ordinato  in  nobil  mo- 
do, a! tifiìmo  fatto  à  pilaftri  ,!i  quali  con  il  (onftentarla 
ricca  BaraàguKa  di  nuoui  Atlanti,  teneuano  fopradi 
ella  il  Kegnum  Mundi,  di  giandezza  proporzionato 
alla  gran  macchina  Vaticana,  che  lì  può  annouerare 
per  iottaua  marau  glia  del  correo  te  Secolo  ;  li  qual 
pompofo  Catafalco  ttette  ià  permanente  fino  il  giorno 
dicialette  ftance,  che  da  detti  Signori  Eminentiffimi 
furono  con  il  N  uennio  terminate  anche  ie  lolite  pom 
pe Funerali, fluendo recitata  vn'eloquentiflìma  Ora- 
zione Funerale  in  honore  del  morto  Pontefice  ìlSign* 
Conte  Vbaldim  Segretario  del  Condaue. 

In  quello  mentre  tutti  li  Maltri  falegnami  eiTendo  ir 
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opera,  parte  adattati  alla  conftruttura  del  Condaue,  <5c 
alti!  lauorandodiuerGraftelli,  fu  veduto  Ponte,  fino  al- 
confine  del  Caftello  tutto  rafteliato  con  cafelle  fatte  di 
grolle  rauole ,  per  le  guardie  de*  faldati ,  che  affifter  de- 
uonc  tutto  i!  tempo,che  ftarà  detto  Condaue,  fino  alla 
Creazione  dei  nuouo  Sommo  Pontefice:  alla  guardia 
deiqual  Conc'aue ,  primo  d'ogni  altro  è  l'Illuftriflìmo» 
ócEcceliCfitiffimo  Principe  Sauelli,Marefcial  perpetuo 
di  Santa  Chi  e  fa,  la  cui  gran  Caia  fi  annouera  tra  le  più 
Gloriole  ,e  Nobiliilìme  del  Latio. 

Così  ordinato ,  eieguito ,  e  prouidamente  con  ogni 
più  elpenmentata  prudenza  aggmftatoiltuttoildi  18. 
lunedì  giorno,  che  fi  folennizza  la  Cattedra  di  S.Pietro, 
per  mettere  ridia  fua  Cattedra  vn  meriteuohflìmo,  e 
Santiflìmodi  lui  SuccelTore,  coadunati  tutti  gl'Emi- 
nentifiìmi  Cardinali  nella  Vaticana,  corteggiati  da  nò 
men  Nobi  le,  che  n  umero  fa  SembJea  .  lui  v  diro  no  de- 
uotamentela  Mefla  dello  Spiritofanto  cantata  dall'E- 
mineotiflìmo ,  e  ReuerendiiT.  Sig.  Card.  Fraucefco  Bar- 
berino Vicedecano  del  Sacro  Collegio,e  Vicecancellie- 
ro  di  S.Chiefa,  e  l'Orazione  De  Eligendo  Ponti rice,  con 
fomma  eleganza  compofta ,  &  ammirabile  energia  re> 
citata  fu  dai  Sig.  Abbate  Rofpigliofì . 

Ciò  finito,  alia  feorta  del  Vernilo  della  Croce  Papale 
poetata  dal  Molt'IlIultre  ,  e  Reu.  Sig.Fuluio  Seruanzio 
Maftro  di  Cerimonie,  andando  1  Mufici  intonando 
l'Inno ,  Veni  Creator  Spiritus ,  fi  portarono  proceflìo- 
nalmente,  &  entrarono  nella  Cappella  di  Sirio,  &  rui 
rinferratifi,  doppo  lette  le  Bolie  appartenenti  aderto 
Condaue  ,  con  giuramento  d'inuioiabileofleruazione 
reltarono  per  eleggere  à  gloria  di  Dio  il  nuouo  Fattore 
del  Gregge  de*  Fedeli  Griftiani  gli  qui  dietro  annotati 
E  minen  affimi  Signori  Cardinali» 

Nomi 


Nomi  degVEminmtìJftmì  SS.  Cardinali 
che  fono  entrati  in  Conclave. 


i  /"">Rimaldì 
*  VJT  Brancacci 
•\  Cibò 
4  Homodei 
y  Giono 

6  Lugo 

7  Franciotti 

8  Carlo  Barberini 

9  Ludouifio 
io  Durazzo 

ii  Lantgrauio  d'Haflìa 
li  Odefcalco 
ij  Fiorenzuola 

14  Bichi 

15  Sandoual 
'  16  Cefi 

17  Carpigna 

18  Orfino 

19  Cafferelli 
io  Maidalchini 

il  Gio.Carlo  de  Medici 

22<  RolTetti 

2j  Francesco  Barberino 

24  Artalli 

25  Medici  Decano 

26  Antonio  Barberino 
"27'Ginetti 

28  Kerz 

*9  Raggi 

^o  FiUmarino 

31  Lomtìiiio 

32  Gualtieri 

33  Aquauiua 

34  Corrado 
3J  Mont'alto 

IL 


5  <5  Sacchetti 

37  Santa  Croce 

38  Sauelli 

39  Spada 

40  Bragadino 

41  Ceua 

42  Coftagml 

43  Sforza 

44  Pio 

45  Triuulzio 

46  Arach 

47  Santa  Sufanaa 

48  Caraffa 

49  Facchinetti 

50  Effe 

51  Rondanino 

52  Ponghi 

53  Kapaccioli 

54  Cherubino 

55  Cechini 
53  Ghigi 

57  Borromeì 

58  Colonna 

59  Pai  lotta 

60  Mazzarino 

61  Imperiali 
6i  Capponi 

63  Aldobrandini 
04  Vidman 
éf  LaCueua 

66  A  zzolini 

67  Ottoboni 

68  Gabrielli 

69  Albizi 
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